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''INTERESSI PROVISDIALI 
'iSemprcia proposito del-

resposizioim bovina. 
L'importanza dell'argomento e la oor-

tese ospitalità offeriami sulle colonne di 
questo gioruale, mi obbligana a replicare 
btiiv'emunte a qbanto eorisse l'egceglo 
dott. Roorano, con vera oompeieuza, nel 
n. 159 ijel Friuli. • ,. , ' 

Rin£(razla innunzi tutta il < mio ono­
revole oMitlradditDtei^er la beneVolinza 
cbn'Àtii aècblae i m';ei tippuoti éìilla.pro 
gettata mostra ^^[jrovinoialè di ampiali 
bovini, s aaiio lièta ohe il nostio di^w-
00rd0i|8ia a'>lo di forme, mentre soatan-
zialmente mi trOVCF'in buooa cobipaenia 
OOl dott. 'RonJaDa.'aildi'òliè' è questione 
di ravvivai;e . l[eni|iilaK^qd dfgli alleva­
tori' ei di, non Jesipace óogli incoraggia-
USnti ai migliori. 

irKoiUAtìo, in odnolaeione, vòneUbe 
che SI teuesàtro' delle niòdd'stè eaposi-
£|Óni oomnoaji nei più impo^tan^i oer|tri 
d'ailevaigentOi e cita, tra altri, i'eaempiu' 
di PQZSUDIO, «ho in. seguito aliai riamai-' 
tiesima'oiosKa dell'anno detjorso, g i i si' 
accinga a prepararne' un' illtìra per.que-
st'anuo. ' , 

Io ,pure i^attf la mani e quesita vigo> 
rosa «d nli ls iniziativa, e mi lassoeio al 
mio contradditdtu nel chièdere:'iiPerchèi 
m altri a6ìiti\ non 61 pensa a fàre'qd^lche, 
cosa di simile 'i*» < <̂  

Ma il p^obè è ifaoilq « ttovsrsi nella' 
difScollà d'inco itrare persone intelligenti ' 
ed attive còme'i l oav. Pitti, aninla d l̂ 
Cirdolo'agricolo'di 'I^oiizuòlo, é vero con-
auleute pri^tioo di tutti i principali mi-
gjioram^nti i^gricoli di quel labt)r!oso 
paese. 

'Se in' ogni'CdmuQ'e vi fobse 6bl sa 
dalle la spinta con niodestj mezzi, come 
a Puzzaolo, a^^^gngna ed a,S.Micbele 
al Tttgliumento, ^erto obe> si potrebbe 
fare assegnambnto aaohe sulla tiosoita 
di' queste piccole enjiosiiiioùi. 

Ma purtròppo non couvieue illudcjrsi, 
poicjiè nella maggioranza dei oasi o non 
01 ai appasdioiia, u si prefeii^oe fare.d^l 
pettegoliamo locale, e formare il Suo 
bravo partito in favore u iontrò il sin­
daca 0 il' segretàrio. 

Ed in qpestu slato di cose 6 uc«es 
sano, l'mteirveatu della Deputazione pro­
vinciate e della Commissione pei^mauente 
«he étlibiiiséaub'del cofagtul'premi,'ònde 
incOi'aggiare" quali' allévameu'to per il 
quale il uostrQ, F^it^ii ha ripoEt^to sem-
prei la palqi* nelUI'maggiori esposiaioni 
ditMilano, V u n n o e Verona.' ' 

Geirta. è' cUli, per qdest'àa'qu,. per'le 
lagioui plausibilissime a^dotte'iìaf,^0-
^aì̂ ^o, nuo si' ,pi^òi,più |gps;are in unî  
espo^izioue bovinanpròvinoialB. 

Però 6 a fiteoevarche II giusto desi* 
derio espr^é^ò Qa ] pariiophi >il|é^a^(|rr, 
s k da'prèpijerai ìn'seria consider^s^ion^e 
j^er r aniiq veatu.i,o, in cui oqu ci sa-
Tanna >più gittstificazioni ammisbibili per 
un diniego.V > ' 

'Sf facdi'auo (ilk^à i Itltanto le riviste 
dell'esercito.,, bovipo, per ooiqpagni^ o 
per batta^ioqi ; ma venga anche il giorno 
della,, rivmta g«neraie, in . cui tutta la 
ProyittOiu sarà orgogliosi! du mostrare 
il suo bestiame migliorato, eliàie una 
delle sue principali risorsa e come una 
bella teétimoniauia della sui- operosità 
e 'del progressi |r«gKÌnnti. 
' 'Er qui cbindi^ 'mandando una, cordiale 

stretta di.mtiaa aii'egrqgio mio contrad-
ditprs, ben contenta d'iessete stato con 
lui oampllOB'volontario'nei defrautlo'di 
alcune' dtitii^ie politfohe'per il giornale,' 
fl convinta anclì'io' — come ben disse il 
Cire^tote 4»,! .fffèuK iAnnaa nota Bipo­
sta all'attloolo dM'dott. Bomao» — chH 
la diebutsloné e la/pratioa BUttabiunc;' 
dèlie migliori 'nórme agricole, saranno 
eemptt per l'Kalia l«i'iìUgtÌD^<pulit{iii«. 
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' 'Aaucb h 'prèsso i' pnooipalì 'iaMCOaìà 

L'istruzione agraria in Senato 
Un discorso' del senatore Peeile. 

Nell'ucoasione in cui reaeiitemeilte ili-
souteVasi in Senato un progetto di rior­
dinamento delie scuole normali, il Sena­
tore Peoile parlù intorno all'islrnaioae 
nelle scuole normali in genet'a. 'Diamo 
la parta del disdirla dhe di n fen ice al-
l'insegnatuento igràrio: 

« Dove devo inaiatere' assai è sulla 
eqftensiane dtll'insegnameinto agrario. 

Bette ore per settimana in tre corsi 
non sono una ausa grave; si tratta 'di 
un insegnamento,!'comi ha dòtto<benie-
aimu li relatore delrUf&oio òenti-'aie, uhe 
ò divertente, e non impano severi studi. 

'Quanto poi'all» diffioolià pratiche del­
l'orilo, 101 osservo che già lu' It/alia ab-, 
biamo, sei non erro, qriiudiui scuole le 
quali VI hanno pruvveduti,'e bdstanna 
istruzione agraria rudimentale maiesatta 
e precisa, perchè le maestre possano 
portare i germi delle buona pratiche 
agrioole nella scuola elementare. 

Io poi CI terrei'Uinmeniìaineute .che 
il, signor ministro accettasse di iutru-
darferiif3>jgnamentoagranii oelhscuola 
normale, npn solo psr non figurare noi, 
paese essenzialmente agricolo, in uria 
stadio d'inferiorità in confronto degli 
altri paesi civili, ma ci 'terrei adohe 
per un principio al quale io sanaimolto 
uttficcato. 'Vorrei s'iuoomincmase ad ap-
plioure, 10 occasione di questo progr^tto 

,di legge, un concetto che predo looppu-
gnabile. 

L'insegnamento dell'agrlcplura fhtto 
in istituti isolati, dutonoini, costa as­
sai' alle finanze, e non è frequentato 
che da pochi a poco giova all'agricol­
tura paesana; inv<ice l'insegnamento 
applicati) negli istituti osistaiiltij siano 
poi questi università, islitntil teouidi o 
scuole normali, costa pQchi66imo, ei a-
vrà sempre un auffioente numero 'che 
ne ftpproaitB. 
. JÙI spiego con un'ipotesi; mettiamo 
che la scuola superiore di Poi'tioi fosse 
,unita.all'Uaiveriiità di Napoli, come si 
febe lu Germania per tutti gli istituti 
agrari superiori menu una: quale' ri­
sparmio e qcali buoni effetti non ei'ot-
terrebbero'? 

di rispftrmierebbero duplicati di oat-
todi;e, di ;gabiuetti,.di locali, di arre-, 
demento, e rit|engo si risparmierebbe 
(tû e terzi della spesa. Di più, qualora 
l'ina^egnamentadell'agricoltura fosse por­
talo ueirUii'Vcrsiià di Napoli è oertp 
qhe fra, i 4700 studenti chvi la froqileu- , 
tano, ve ne sarebbe almeno un centi­
naio iche appcofil;terebbero più o mano 
del||l iDsegnameuto agrario. 

La spesa di una sezione agrariaiain-
qonta a tre o qu.iitro mila lire, metà 
deji? quali vengono pagate dalle prò- ' 
vinoie,, e unŝ  sezione «di agrononlia è 
x^^l^ iveia scuola agraria mezzana. L i , 
scuola di magistero per le iasegoBnti di i 
agraria di Ùdiue, costava, come' ho j 
detto ieri, »ppeua tremila li;?e. 

L'insegnimenta agraiio nulle scuola I 
normali, qualora il ministro si compia- ! 
cesse di <sous derare le proposte che ho | 
f^tto, non costurebbe nulla. Una maestra 
senza v^rtfn soprassoldo sulla jpaga di 
lire jdueqiila, una maestra assistente, 
potrebbe (avere l'incanC'i deillliissgua-
m^nto ?gi;ario, ed io conosco giovani 
capaci di (assumere l'uflìflo e di im­
partire n̂ pari tempo l'insegnamento 
agraria, , , 

Non SI'dimentichi che pei le spese 
dnil'orto concorre volentieri il Ministèro 
di agricoltura. Non daponutto, ma in 
multi luoghi avremo gli «bti locali, i 
Ci^mizi agrari, le 3t>cietà agrcole ohe 
VI qoncorreraano, 

Fei;ch$ noi esitare ad introdurlo quo-
stp iusegnameotp nelle scuole normali,' 
mentre, io vediamo introdotto in tutti 
1 w e s i civili'^ 

lui non intenda di porre il ministro 
m lUfbarazzOj me se all'articolo quinta 
non 8) viirr^ fare una modifiCi-
zione, IO, spero che\ il Senato vorrà al­
meno votare un ardine del giorno col 
aitala.SI inviti il Minlistera a provve­
dere, d'accordo col ministro di agri-
Qolturu, perchè gradatamente e col con-
coraa degli enti louali ai provveda ad 
ii\traflurre i rudimenti di agronomia e 
dclje iudbstrie agricole adatte ai luoghi, 
in tutte le scuole normali del Kegno, 
do,ye oggi iuoo's i impartisce quosto In-
spgnamHUta. Ip spera che il signor mi­
nistra farà buon viso a questo mite 
ordine del giorno che io propongo uel-

l'iuterèése deiragricallui'a, e che, mi 
,'permetto di dire, igioverà al' prestigio 
. del suo Ministéto ed al' nostro pansé. 

Il signor ministro ha manifi^stato 
poca fi lucia nai vantaggi che possono 
ri'rarsi da questa insegnamento tra-
p antato nella scuola elementare, 
I I G-Ii ricordo' nuovèmenfte'gli effotti ot-
itenuti dal Groverno imperiale' nell'Al­
sazia e iiorona; gli ripeto che in Francia 
l'insegnamento dell'agraria esiate in 
tutte le scuole normali,; e si va renden-' 
dolo obbligatorio nella sjuola elemen­
tare. Non SI tratta che la maestra si 
presenti a,fari^ nna lezione di agronomia 
a b{iSiWni';fe-7 a Ìit'k«n\. 

' U n a ma'esWa intellì|;tfnte, che''abbia, 
sani prinU'pì dl'agridólfitra, éa trovare 
nel paese e l'orto e la campagna'dove 
condurre i suoiMallievi. Hi approfittare 
dalle va'Éia opoche pai' trovare l'ocdà-
Bione opp'irtuna di pargsre' qutlche 'U-
tile uoz'one di ' agricoltura non solo, 

-ma, come si fa in< Alsazid e L'rena, 
| ,deve'fare, in modo che t'ntto l'insedila-
I menta elementare sì\i dato cdn .plirole, 

con e!i"mpi, con,(atti che si rfiinscono 
all'agricoltura, il ' signor - ministro ha 

, detto che il oont'adiuo ue'sapiià di più 
di ;quauto possano idiparare dalla m'ie 

, stra 1 giovani dal 7 ai 12 anni; quali 
! sono quelli ohe frequentano la scuoia 

elementare. Noto che in campagna vi 
è tinche la scuola . óamplementaré.' 11 
obeiho vissuto 'gran parte della mia 
vita fra i contadini, posso assiodrarlu 
ohe II «oniadiMO è talmente restio ' ad 
ogni materiale idea nuova id ogni sug-
gurimeuto della suionza, che credo im­
portantissimo inoominoiare a farsi striida 
lucomiuoiando dai ragazzi, 

, Nelle o-nnpiigne una' maestra ohe ab­
bia anche' poohe cognizioni nella ma­
teria, ma giuste, ma-sicure, può mólte 

1 volte servire a dare utili soggerimenti. 
I I più recenti ritrovati della scienza, 
' I concimi artifioiaii; i ninedi contro la 

peronospOra, l'introdhzione di nnovp 
piante,, taute coSa utili ohe ni contadino 
passerebberoiniasservaie, possano essere 

; messe in vist i 'dal la inaestra. Il conta-
I dino, ss non ha una parola che glieli 
; additi, non potrà mai avvantaggiarsi dei 

risultati della suioniia. 

Ig non icredo che si faranno miracoli, 
ma sono convinto che qualche buona 
idea possa benissimo 'essere seminata 
dalla maestra nei- comuni rura'i, come 
avviene in ITr&uCia, come l'avviene sopra­
tutto neilin Germania. 
, Sono lieto che il' signor ministro non 
faccia opposizione ad accettare il mio 
ordine del giorno e [lurniò non mi di-
luuglierA più su^.questa argomeuto. 

Questo solo mi pbeme di-aggiungere; 
Egli ha dattO: che cosa se ne fa dell'in­
segnamento agrariolnelle città?'' 

Ma quasi tutte le citt ì d'Ital ia hanno 
dei-sobborghi, ad la cito ad esempio il 
Co.muut! di Udine che ha assunto una 
maestra, ohe va a fare la lezione in 
tuite; le scuole ' delle frazioni, e si so-
stitUisce alla solita maestra facendo, 
non una (.-.zione di agraria, ma la le-
ziouQ'elementare sottb forma agrariai 
In campagna poi non ne pirliamol In 
C'impagui ogni germe che si getta, 
sarà ogrtaiuente produttivo. » 

« 1 r . * * 1 

Al seuatore Pecilo rispose irministro 
Moriini, convenendo m parte ed in 
parte duliitandu doli'utilità della pro­
posta. Il discorso del ministro ohiule-
Vaaì con una dich'arazioue di >poca com-
peienza sua In t.>li questioni di frante 
a quella del proponoutp. 

i l senatore Peoile replicò brevemiinto 
in questi lurmini, ohe, riassumendo il 
conuetto faiitlament.ile della proposta 
riproduDiamoi 

< Una disposiziaAli di dui assai mi 
dolgo è quella ouuienuta nell'ultimo 
capoverso dell' articolo 5, che venne 
mantenuto tal quale, anche dall'Ufficia 
centrale: la dispa»izioae>'ciuè che i ru­
dimenti dell'agronomia s'insegnino nelle 
scuole normali maschili e non nelle fem­
minili. Come mai quest' ommìssione in 
Italia^ paese emin-mtementa 'agricolo, e 
molto ili'dieltu in fattb d'istrusioàsagra 
ria, mantrei in Austria, in Germania, in 
I^vj^zora) in Xri^uda, in Francia, si va 
lumodnceiida'l'insegqamenlo agnino, non 
suto nelle Scuole normali, mW in tutte'le 
scuol'i elementari'^ 

Jo ebbi r onore di dire al Senato m 

ultra c.rcddt rii^a, p'ir b 'Ooa d Î diret­
tore generale deli' agricoltui's, ch'> )a 
tutto lo scuole normali drFrahoia vi ò 
l'insegnamento ^giario e lo S' ronda ob< 
blig'itiOrio anche nelle scuole slemetatari. 

eh' , se non la maestra nlla quale verta 
aflìdatp quasi esclusivamente l'inségna-
menta elementare in Italia, potrà por-
tarEf'nelle scuole rurali quiilcho ' utile 
nozione d''agra.'iomia, nr-zioiii che la 
scuola borniale le devo foHiire? 
''• Trattasi — dide l'un.'i-elatore, -—'di 

un insegnamento' utile, che non aSatioa. 
la mente, e crea anzi un "utile' diver­
sione; ma- SI va ad ' urtare contro la 
difficoltà pratica,' che 'converrebbe ag 
giungere alle scuole un catapo speri­
mentale. In alcuno località n ciò si 6 
provveduto, 0(<nulla osta a^chi) si 'dia 
tale insegnamento' e, guisa di 3tudia''li' 
bero ; ma non si potrebbe introdurlo, 
senza -gravi idissbsti, a titolo 'obbligato­
rio >. Mi perdoni l'on. relatore dell'Uf­
ficio centralo: non occorre un'campo 
apirimentale, non ai tratta di nn'mi9e-

• gnamonto'òornpieto e tanto m'è'no di un 
insegnamento dhe debba far progr'édire 
la-scienziiz'si'tratt'i di daife nozioni di 
coltura degli ortaggi, dei frutti, delle 
viti, dei bachi da' seta>, 'dei' polli e dei 
cereali'più comuni. Tutto questo'si fa 
oggi nella scuole dormali di Mdndovì, 
di Napoli, di Sii'Ierno, di Ana'gni, di 
Luce-., di'Avellin", di S. Pietro al Na-
tisone-e di Udine; perchè non si po-
trubbe un poca alla volta fiirlo dapper­
tutto? Mi cdinpia'cciu dr'far no'are al 
Senato ^ che tutte le maesf:re agraria 
delle scuole che ho nominato,' p'iloven-
gouo da' una sòudla- di hiagistero 'fon­
data ad Udine, che deploro alttimunte 
vada ora a ohiudttrsi, perchè il 'Mini-
sièro dell'agricoltura neg>i il sussi'dio, 
per ragioni di economia. 

Il ojrso durava due anni e' nbn'ac­
coglieva che allieve con lodevole pat<?nte 
superiore; era assistito dai professori 
de! Licej e dell'istituto tecnico che lo 
facevano per un meschino a'>mpSnsa, 
coll'idea (li fare opera buona; costava 
appena 3 mila lire. 

Io che ho asss t i to agli eiami di 
qu^le allieve, oom-) delegato ministe­
riale, posso assicui'are.che queste avreb­
bero potato, alt^e'chè insegnare con van­
taggio l'agritia,: sajiplirts i professori 
di scienzii naturali in una sola scdola 
normale. 

Per giudicare al vero l'infiuenza che 
può esercitare'un Govèrno sull'econo 
mia e'snila inorale di un- paese adat-
.ĝ ando l'insegnamento agrario all'inse­
gnamento elemiiniare, basterebbe Ve­
dere quello che h i ottenuto il Governo 
imperiale nell'Alsazia e Lorena. Qiel 
Governo ha mandato in quello pruviii-
cie 'mnesse dopo la guerra del 1870 
unicamente maestri elementari ohe sa 
pessera l'agricoltura, Questi maestri 
hanna operato ifua vera e propria tra 
sfurmaziouo, del pi^Se in sensj di ger­
manizzarlo. Pepane' di ima 'conoscenza 
che hanno Vis.tato quel paese a sette 
anni di distanza, assicurano che la tra­
sformazione avvenuta in qUel paese è 
sorpreudeute. , 

Grada il sig.ior ministro dhe non. vi 
90UU diffiisultà! Se egli aocettasie sol-
t'into dì dare un poeto di a-isistente 
nella scuola nonnalo ad una d( qDt4lle 
distiqte allieve, che noi abbiamo istruito, 
se il Ministero di agriooliui'a provodtìsse, 
come ia ora, alle speie dell'orto, oppure 
v> provadessero gli enti locali, i comìzi 
agrari, le asaociuzioni agrarie, l'inse­
ga imento dell'agronomia, nei limiti ri­
chiesti, SI potrebbe fare nelle sciiole 
iiarmili, non solo senza gravi inconve­
nienti, ma senza veruna spesa. 

S I predica tutti i giorni che in Ita­
lia gl'interessi della ti^rra sono la vl'ra 
e precipua sorgente della licchezza na­
zionale. 

L'illustre nostro collega De Vinoiìnzi 
in i;u pregevole lavoro, pubblicato nel 
1890, mosti6 come-^uai andiami .deca­
dendo nella produiiions delie materie 
alimentari, 

Ogni pl'ogilesso vmne dal sapere, .ogni 
saipere'v'ene dili'istruzione. Ma non è 
dagli istituti Isolati e spopolati che l'I­
talia'può ottenere- il dilT-mderai- delle 
buona ideo'"agrarie, benst dallo spargere 
i germi dell'agranuinia in tutti glistitdt 
dull'inBia'gaaihenta, dal sugeViore all'ele­
mentare, 

L'pgricollura nostra ha bisa^no di 
una ìstru-,<ione estensiva e non lutéosiira 
od io mi ingegnerfrdl dimostrare'ch'e q^el-
rimpurtantissidialncoinbeuZaspèttèrcbbé 
di diritto, a'di obbligo a qnel miniscrb 
oha prusiede all'istruzione. 

Per oggi mi limito ad invocace ohe 

gii mndifidato l'articolo 6, nel' senso ohe 
i'inssgnamentu agrario non aia dato sol­
tanto ìagii uomini, ma nnohealls'doDne; 
man mano che sarà possi tiilo, man mana 
che 1 mezzi lo coubeatiranna...ma non 
SI tolgi la speranza ohel nella : acuale 
normali femminili sia ddtb moda di 
spargere le nozioni elementari di agro­
nomia nelle nostre oampsgus, . 

Anzi, ave avessi avuto la f'irCana dhe 
le mie idee avessero trovato favorevole 
ilocoglimentù' pressa l'onorevole signor 
ministro, mi perni'itterei i di raccamah-
darli d'insister» pressa il miniitrp di 
agricoltura perchè 'iaan(eness\f> lèlsa^si-
dio alla scuola di magistero idi .Udine, 
la' q,aale - potrebbe offrire > a' tutte ;le 
licuile normali femmiriiliiidel-B'igao lil 
pars male occorrente iper<l iu^eguaménta 

.dell'agraria. > , . . , , 
« ,' ' ' '* # ' ^ 

Dopo questa replica llardinddsigiacna 
Pticile, accettato dal iMinistro, venne 
approvat':> dal Senato oasi: 

< 1,1 Senato invita li ministra della 
'[iubblica istriiiiiuns a próvviUe'ife,''d'ao-' 
bordb col ministro di agtieoltiléa; pe'r-
chò gradatamente, e col conoilrabidegli 
enti locali, i,^rudimenti jlelj'ag|fq^i;ipia 
e delle indùstria agricole adattate al 
luoghi', cianci introdotti anche nelle'sbnole 
normali del K^guo^dave oggi tadn si 
porge questa insegnamento ». 

ìitf(tl^inÀ2ioni iàrdiVé'à'ùl'c'olldijiìJo di 
Guglielmo con Leone Xlil. 

L'Itti, oorfisp'indènte rohmao'derfa»'-
riere di Napoli, manda al'i/óa giòroala 
i seguènti p'a'rtfc'jlan 'àulPultrmìi' ̂ o'g-
giornodell'imperatore Guglielmo aBbWa, 
dicendo di averli da persona benisaima 
informata. ' , ' 

Dopo*'la visita' d'fill'ithlp'eVtóra'al'Va-
tidano, VI fu il solito'prauzd di'fitiil^lfa 

'al'Quirinale. Ouglleltùo IniìsiVaVàsI'di 
aàsai buon! umbra, Qualcu^d, sohbr^andb, 
osservò:" ' ' • ' 

—-Vo'àtra Miastà Ù'JU' paWS' di te , 
come è tocoat'i a me, di' essere'Vi/è'ul^o 
a Itoma senz'i vedere ll,.Papa," ' ' 

— Getto — ' ribatlè l't'mjie'iatore tì-
•dendo—'dra posso nlionWtràii^ttilló. I l 
Papa,' Colla'coi'tesia dlàló'éti'li'tiimii d ive 
averm' assolto, almeno mentalmel(ilfe','()i 
ogni peccata. 

Poi, rivolgendosi a'Uii!faer'id/^'' i^'e^s : 
— 11 •Ptfjiti' è-'(ailltd'faftì^>,"itfa anche 

IO non'h'ò'Udtói'iWdi/lfaiit'é'il' colloquio. 
Sapete che abbiamo .parlato ttadm di 
VOI f ' ' 

Il Rs lo guardava stupito, e Guglielma 
continuò : • ',i 

— Ho detto che' avrei dèaldèrat'ti ohe 
qualcuno mi avesse accompà'g^nàtb'iieila 
viaiia,. . 

£ acciftosi ohe Udb'éitó, 'wedendo 
'flàtliyse di lui,'faceva sej^ui o'dme per 
dire che c.ò era impossibile : - -

-^'Ma'riòtfvói —continuò Guglielmo 
— VOI, SI sa, siete uno soomunioato, Al­
ludeva al mio amiqa F'raao->aoiq G- u-
seppa,(cha vorrei vedere.a.iAaifik Qui 
dovrebbe suggellarsi un'altra volta il 
patto della triplice. ,1 i • 

-7"{3,irebbe'mio ardente .desiderio — 
disse' Uii;iberta, 

— Chi' ha impedito finora la virit i — 
prosegui Guglielmo— è quarbupn vep-
chio di Leon-j. Un imperatore cattolica 
a.Kom.1? Ma, secondo lui, sarebbe un'in-
degnila, uno schiiSo al Vaticana. Ho 
speso molte parale percanvinaerlo, non 
solo 0. permetterà U visita a IlVanq^sco 
Giuseppe, n><i » consigliare all'impar^gi-
tore (il fare questa yijSita. 3ul principio 
li Papa si m'<jàtrè quasi pff-î a ; poi poco 
a poco parve rabbonito. In fondo il.̂ Pap'a 
è un uomo di spirito. Non dico d i ' e s ­
sere riuscito. C'è qilel'diavolo'd'uri Ga­
limberti {pat'don dell'epiteto tròppo'az­
zardalo) che quando vuole ed è lui 
òhs ormai dirige In palltica estera del 
'faticano : basta, vedremo I 

£ ai parlò'd'altro. 
Più tardi, il discarso cadde di nuovo 

èul calloquio col Papa, e l'imperiito're 
disse queste testuali parole; 

— Le Saint-Pére m'a dematiidé èiàu-
cowa, mais en cliangte il ne veni tfen 

Criideai ohe"alljidasse al :^:ull;àr%mjiì:' 
ed agli eterni litigi'frii caljWli/>i,e!^rA7 
testanti, ohe hanno un'eco continua per­
sino nei Hsiohstag. „ . . , , . . 

G U y D B MAUPASSAMT' 
Uh telegramma da Parig) Itjfprmti 

che è morto l'altra sera in. |n,ai^ì(iua)io 
Guy de Maupasaant, il geniale poeta, 
autore di Une vie, Bel Ami e di Afij-
iOtti, Aveva appena 43 enai. 



. IL F R I U L I 

Baisanello vuol rietipsrare 
j a « V i c t o r i a » 

L'ingegnere italiano 'Baleanollo, in­
ventore della palla nuntiosi, propone al 
Governo inglese di aollevete in dna 
giorni l'affondata oorazzata Viatorì%, 
obiedeodo in oaeo di riasoi<;a, an com­
penso di 40,000 lire sterline. 

Le entrate doganali della Svizzera 
Le entrate doganali federali oonti-

iiaano ad aumentare io seguito alla 
rottura commermale oolla F<antiia. Da 
tale rottura non solo è dentato un 
grande vantaggio alle ììnanze federali, 
ma in generale all'industria e oommer-
010 svizzero, che hanno trovati nuovi 
sboechi in Germania, Austria [Jogfaeria 
ed Italia. Tranne quilche lamento par­
ziale, in generale la popolazione è al­
tamente soddisfatta dello stato attuale 
di Dosa, a giudioa ohe la soo-ssa risen­
titane dalla industria e dal oommerclo 
svizzero è utilissinia al Paese, perchè 
ha spinto l'ano e l'altro aopra nuove 
vie, ha dato loro nuova energia, nuovo 
spirito d'intraprendenza. Si nota inoltre 
l'arrivo di un maggior numero di viag­
giatori di oommeroio in Svizzera, ed un 
aumento di quelli che la Svizzera manda 
all'estero; cosi pure si nota un aumento 
nell'arrivo e spedizione di campioni e 
di ennuozi nei giornali. E questo mo­
vimento è in continua aumento: la Sviz­
zera esce trionfante dalla prova. 

Nelle malattie della pelle il Crelium 
ha fatto miracoli. Sviluppa anobe la 
capigliatura, 

CALEIDOSCOPIO 
Oronache friulane. 
Luglio (1372). Il patriarca.Marquardo 

ordina l'armamento di Qemona. 
X 

Un pensiero al giorno. 
I mali ohe impediscono di vivere sono 

pili atrazianti di quelli che fanno mo­
rire. 

X 
Cognizioni utili. 
Per togliere all'olio il sapore di 

rancido. Lo si sbatta con della ma­
gnesia aalamala in ragione del 3 0|0 
e CIÒ per mezz'ora al giorno per 5 o 
6 giorni di seguito. Dopo di ohe si lasci 
in acqua holloute e si raccolga l'olio 
venato a galla, 

Oppure si abattano 100 litri d'olio 
rancido con 25 litri d'aceto per un'o­
retta ciroa. Quindi si raccolga l'olio, 
che resterà privo del cattivo gusto di 
tancido. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Sono fra setto primo e finale; 
£ dalla luna proprio il totale, 

Spieguz. della sciarada preced. 
PAK-MA 

Per finire. 
Ste, giornaliali ohe lavorano, sudando 

a .goccioloni. 
— Ahi avere centomila Urei,,, 
— Che faresti se le avessi ? 
— Non lo so; so però quello ohe non 

farei... 
Penna e Forbici 

MLLÀ PROVINCIA 
U n ' I n t e r r a s a n t e c o r r l g p n n -

iIoHiEn d a T a r c c n t o sul sijrvizio 
delle guardie doganali al cou&ne, dob­
biamo rimandarla a lunedi per ragioni 
di apazlo. 

C u s i l i u r o u n i i e o r r l 8 | i o n -
i lcnasa «In P o r d e n o n e dobbiamo 
rimandare a lunedi, 

A l t e e corr l« | )on( l ensBe d a g . 
V i t o e d a V n g M g n a andranno 
pure sol prossimo numero, essendoci 
giunte oggi in ritardo. 

fli'oUa 6 a l » n z z i < Da un paese 
del Collegio di S. Vito ci scrivono che 
J'on. Otiletzci '.rovasi a Koma, non a 
Cbions, come ci soriane in data 6 oorr. 
il nostro egregio corrispondente di S. 
Vito. Può darsi benisaimo ohe ora si 
trovi a Komu, ma certo è ob'egli non 
era alla Camera quando avveune la 
prima importantissima votazione sul 
progetto bancario, nella sedata del 23 
giugno pp. 

(ìt e n o n C Un dispaccio da Roma 
ieiVAdriatico anuuucic che il Comune 
di Marano Lacunare fu autoriiszato a 
ohiamarsi Marano P.igunare. 

A n c h e u u n l U A n n u J a ! Venne 
arrestato il pregiudiuato Franaesco Ghia-
lina da Ileana'perchè dalla casa aperta 
e momentaneamente incustodita da Ber­
nardino Comelli rubava una mannaia 
del valore di lire 4. 

A v i a n o , 6'luglio. 
Elezioni atnministralive, 

Siamo in un epoca in cui le elezioni 
amministrative e politiche hanno aa< 
sunto quasi dappertutto ano spiccato ca­
rattere di lotta, incruenta ai; ma lotta 
ed oltranza. Se chiedevi il perchè di 
tento arrabattarsi degli uni e degli al­
tri, alle rispettive persone, ci FI sente 
rispondere doversi ciò fare per que­
stione di partito, e ben pochi sono quelli 
eh? sappiano sciorinare delle buone ra­
gioni di vero e aohietto interesse lo­
cale 0 generale, ohe nel maggior nu­
mero dei casi è sacrificato invece al 
puntiglio di pnehi. Noi vorremmo che in 
questa bisogna si sapesse e si valesse 
porre in bando ogni paiuiglio e si guar­
dasse soltanto all' un'co scopo del pub­
blico bene. ' 

CIÒ premeaso,agli elettori indipendenti 
e coscienziosi del Comnue di Aviano, 
proponiamo di eleggere domenica 9 cor­
rente, B membri del Oonsiglio comunale 
i signori : ̂ E'erro conte Pietro, Msnegozzi 
Agostino e Marchi Antonio Cesare. Di­
gli altri due nomi per completare la 
lista digli eligendi, non vogliamo occu­
parsene per il motivo che, dovendo la­
sciar posto ad un'equa ripartizione dei 
Consiglieri p»r le varie frazioni, non 
conosciamo pers'me ohe siano all'altezza 
de! compito, e li lasciamo proporre da 
chi li conosca e ne sappia gindioare 
convenientemente ì menti. 

Il conte Ferro Pietro ha sempre di-
moatrato in ogni circostanza no carat­
tere saldo, mòdi concilianti e rettitudine 
di principi all'amministrazione comunale, 
tantoché gode la stima e fiducia d'ogni 
ceto di persone e fu degnamente per 
tanti anni Sindaco del Comune, e spe­
riamo voglia esserlo ancora. 

Il signor Menegozzt Agostino come 
possidente continuerà a portare nel Oon 
sigilo un capitale di esperienze utili e 
di giudizi illuminati. E difatti l'abbiamo 
udito tante volte in Consìglio parlare 
sul bene del paese; la Posta della mat­
tina la dobbiamo a lui, come quella della 
s ra ohe si effettuerà in breve; egli ai 
occupa anche sul bisogno dell'acqua nelle 
sint>ole frazioni, eoe. eco. 

Il e'igfior Marchi Antonio Cesare la­
boriosa negoziante, di principi informati 
a severa imparsialità e giustizia, di sen­
timenti altamente filantropici, avrebbe 
meritato di sedere ben prima d'ora e tra 
i primi fra gli amministratori del Co­
mune, se un mal inteso spirito d'intol 
leranza ingiustificabile, non l'avesse vo­
luto, tenere ostinatamente lontano. Spe­
riamo che questa volta uni lodevole 
resipiscenza correggerà l'errore, ed il 
suo nome, in unione agli altri due, rac­
coglierà 1 voti della maggiorinza degli 
elettori. Ginq'iecliCa 

I ia tUuna, 7 luglio, 
BiochiGrata d'addio. 

lersera all'albergo «Alla Bella Ve­
nezia» venne offerta una bicchierata 
d'addio al cancelliere della nostra Pre­
tura, signor Antonio Pasquali, testé 
traslocato a quella di Uologna Veneta. 

ÀI posto (l'onore aiedeva il signor 
Pasquali con n destra il r. Pretore si­
gnor Antonio Kieppi ed alla sinistra il 
Sindaco signor Angelo Marin. Venivano 
poscia altre distinte personalità, quali 
il consigliere provinciale avv. Morossi, 
il giudice oonciliiitore Oiorgio Qaspari, 
il segretario comunale dott. Qirolamo 
Etro, l'avv. Virgilio Tavani, Galeazzo 
Glaleazzi, Qt. B. Moaii, dott. Bosisio, 
Faggiani, Asquini, Orlandi, ed altri an­
cora. 

Allo spumante d'Asti (eacellante)s'alzò 
pel primo l'avv. Morossi, che con brevi 
ed acconcie parole elogiò il distinto fun­
zionano. Brindarono poscia l'avv. Ta­
vani, il di>tt. Basisi» ed altri, tutti ap 
planditiasimi. 

S'alzò poscia il signor Paaqnali, evi-
dentemeute commoaso, e ringraziò con 
oilde parole tatti i presenti per la stima 
e l'affetto che gli dimostrarono, e di 
oeudosi spiacente di dover abbandonare 
un paese dalla popolazione oosl mite, 
sobria, gentile, cordiale e generoca. 

Un br>ivo scoppiò alla fine, e nuovi 
auguri SI unirono alle strette di mano 
ohe ooramosso contraccambiava il can­
celliere. 

Inutile dire che durante la aerata re­
gnò sempre l'allegria e la concordia fra 
tutte le classi sociali ivi rappresentate. 

Auguro ài distinto umico che trovi 
nella nuova destinazione quella simpa­
tia che si procurò fra noi. 

Negus. 

P o v e r i » raguiBBa! Gi ovanna 
Lacchiu, diciasettenne, nativa di Budoja, 
era al earviaio della famiglia Pertmu-
ther, abitante in Campiello dei Trevi­
sani a S Marziale, N. 3577, a Vene­
zia. 

Ieri sul mezzogiorno la Lacchin, nel 
togliere dal fuoco la caldaia della 11-
aciva, perdette l'equilibrio ed il liquido 
bollente le si riversò sulle gambe. 

La poveretta mandò urla strazianti. 
Accòrsi i famigliari e certa Elisabetta 
Busao, quest'ultima la oollooò nella gon­

dola di certi Merio Augusto n Antonio 
Vìanetlo, e la trasportò all'ospedale. 

L'infelice ragazza riportò nationi gra­
vissime alla gamba sinistra ed altre 
pura abbastanza gravi alla destra. 

ì l S a d r o s n a t u r a t a . Certa Italia 
Girardi da San Vito al Tugliamento 
allontanavaai per lungo tempo dalla 
propria abitazione per darsi al liberti-
nagg'O I isolando abbandonato un suo 
bambino naturale, legalmente dichiarato, 
di circa un mese. L̂ i conservazione della 
vita del povero bambino devesi alla 
pietà di una viona ohe richiamata dai 
pianti della creatura la allattò. La ma­
dre snaturata venne tratta in arresto 
dai carabinieri. 

t i n c l i l i i n a d i u n d i v e r b i o . 
Sere sono, dopo un d.verbio tra Luigi 
di Antonia Marzolla d'anni 30 conta­
dino, e Yiilentino Grimaz fu Angelo, 
ambedue da Cauebola (Faedis), il primo 
strappò dalle mani del secjnlo uu por­
tamonete Qonteuente lire 2ó e se ne 
fuggi. 

Venne arrestato e posto a dispnai-
zinne dell'Autorità giudiziaria cui fu 
pure rimesso il portamonete sequestrato. 

GRONAGàJTTADlM 
Consiglio comunale. 

Seduta straordinaria del 7 luglio 
alle ore 8 e mensa pom. 

, Presenti i nonsiglieri signori : 
Antonini, Beltrame, Berghinz,BiaBUtti, 

Billia, B nini, Braida cav. Francesco, 
Braida avv. Luigi, Canciani, Capellani, 
Carati!, Gasasela, Gossio. Cozzi, Disnan, 
Groppiere, L9itenburg, Mautioa, Marco-
vich, Mason,Maasso,Minìsini,Mirpurgo, 
Peciie, Pedrioni, Pirona, Pletti,di Pram-
pero. Kaiser, Romano, Seitz, di Trento. 

Giustificano l'assenza i consiglieri ei­
gnori : Da Pappi e Girardini. 

Presiede il Sindaco oav. Elio Mjr-
purgo. 

Latto il verbale delta sedata prece­
dente, viene approvato. 

Oggetto 1, Conto consuntivo del­
l'amministrazione del Cimane per l'anno 
1892. 

Il sindaco invita a nominare il pre­
sidente del Consiglio per la discussione 
di questo oggetto, 

£ nominato ad unanimità il consi­
gliere Pirona che assume la presidenza 
mentre la O.uuta col Siudaco prende 
posto nelle poltrone dei consiglieri. 

Il presidente apre la discussione nel 
resconto dei Revisori rispetto al Con­
suntivo 1893. 

Il Sindaco Morpurgo dice i motivi 
porcai non ebbe luogo l'imballag­
gio e la spedizione dei modelli dello 
scultore Luccardi. La Giunta nulla ci 
ha a che vedere. L'avv. A'essandro Lue-
cardi era disposto a spedirli, ma per 
ragioni dalioatisaime dimostrò di non 
poterlo fare. La G.nnta si adoprerà 
perchè i modelli quanto prima vengano 
spediti. 

L'assessore Measso dà spiegazioni 
sull'elenco nominativo dei residui attivi 
e passivi: dichiara che la Giunta accetta 
l'osservazione dei revisori. Quanto alla 
vendita dei ritagli di territori comunali, 
spiega le ragioni per le quali non av­
vengono ; bisogna aspettare le occasioni 
che occorrano ai frooteggiantl. Riguirdo 
alla stipulazione del nuovo contratto 
per la illuminazione a luca elettrica, 
ol la Ditta YolpH M-ilignani, dà spiega­
zioni esaurienti, Qnento al aervb.iO di 
pesatura dai bozzoli aotto la Loggia 
Municipale, l'assessore Me.issa dimostra 
che la pesatura pubblica è una garan­
zia per II venditore che oiincorre al 
mercato, il quale al ò purgato dalle 
pecche che si lamentavano in pasaato ; 
quanto alla metida dice che il Consi­
glio comunale non può né trattare né 
eanurire. 

La Camera di cnmtuirci'i ai pr.inun-
uiò nel senso non essere opportuno di 
abnlirla, nell'interesse dei ooncorrenti ohe 
possano essere ingannati ài qualche 
privato. Spiega gli inconvenienti della 
libera concorrenza e'delle speoulaKinni 
di borsa che possono avvenire. Li Giunta 
credeohngli luconvinieiitl della soppres­
sione superino .quelli del mauteuimentu 
del servigio di pesatura. 

L'assessore Trento dà apiegazioui 
sulle forniture al Cilleg o Ucoelis e di­
mostra i vantaggi ohe ofita l'attuale 
sistema. 

II oons. Braida Francesco dice che 
ha letto con molta attenzione il Con­
suntivo e la sua impressione fu favo­
revole perchè risC'.mtrò una economia di 
40 mila lire. Nei preventivo 1893 egli 
lamentava la esagerazione nelle previ­
sioni eà il pagamento dei debiti senza 
autorizzazioni, senzasanatorie. Viene alla 
parte seconda, spese, e rileva che ci 
sono 43 mila lira di economie. Ma nono 
vere economie, o previsioni di apese sa-
penar! alle spese fatte? Se continua 11 
sistema attuale di pagare debiti del Co-
mane di Udine, esso lu dodici anni ha 

pagato lutto. É giaaio questo? Cosa 
diranno 1 cittadini delle tasse esorbitanti 
che ad essi si fanno pagare? Kon pre­
tende l'oratore ohe la Gunta (accia a-
deaione alle sue idee; egli appartiene 
al moribondi del Palazzo civ'co, nondi­
meno seguirà ccii interesse ed affetto 
Je oose del Gomnae, e varrebbe quindi 
che la Giunta tenesse coutn della sue 
osservazioni per la compilazinne del 
conto preventivo per il 1894. 

Il revisore Billia d io che 1 reviaori 
non furono benevoli verao la Giunta 
inumo pale, ma giusti; naponde poscia 
a quanto disse I' assessore Measso nel 
riguardo dei ritagli di fondi usurpati 
di terzi, dimostrando che è d'uopo di 

I sollecitamente provvedere. 
QU'into alla metida b>zzali osserva 

che la spesa è facoltativa e come siitsi 
verificata la sconvenienza nella forma-
zone della metida o quindi non doversi 
concorrere in una spesa facoltativa; resti 
pure li servizio obbligatorio, ma cessi 
quella che d-i parte del Gomuoe ncn 
vi è obbligo. Critica nuovarnenle il 
sistema delle forniture del Collegio (̂ c-
celliSgOve ai lasciano In balia alla Di­
rettrice, persona pure riapsttabiliasimn, 
una somma ingente: si faccia dunque 
un' asta per licitazione per le provvi.na 
maggiori e si lasci una piccola somma 
per quelle minori. Rsponde poscia' al 
«ons. Braida e dice che la sue osserva­
zioni dovevano formar tema piuttosto 
del bilancio preventivo che consuntivo; 
ad ogni modo egli sarà sempre lieto 
che il Comune faccia economie e paghi 
i debiti ; del resto è d'accordo col oona. 
Braida che non ai facciano esagerazioni 
nelle previsioni. 

L'assessore Measso replica lunga­
mente. 

Il cane. Braida Francesco ritorna sui 
suoi argomenti s istenendo che le pre­
visioni della Giunta sono troppa larghe. 
Ad ogni modo egli ha la maggioi'e de-
ferenzi per la Giunta, ohe, egli crede, 
non si possa aver migliore. 

Il cotta. Pletti ai augura ohe nel bi­
lancio preventiva aia messa una sómma 
a diminnz'one dalla tassa sulle legna e 
aulle farine. 

Il Pres. Questo ò argomenta di conto 
preventivo e non di Ciinsuntivo. 

Il cena. Pletti lamenta che nulla si 
faccia per le olassi meno abbienti. 

11 Pres. Dà la parola al oons. Bla 
sutti. 

Pletti: Questo é an sistema che ai 
usa in Russia. 

Pres. R spetti li Consiglio 1 
Pletti: E tei rispetti me. 
Pres. Io seguii il r»galamenta. 
Fletti: Che regolamento! Ci appelle­

remo ai nostri elettori. Queste sono pre­
potenze 1 

Prea. Oh, insomma, venga lei qui 
a dirigere la diacnssione. 

Pletti. N'on ci avrei nessuna difficoltà. 
Eg'i mostra di essera ' agitato ed 

irritato: domanda la parola per una 
mozione d'ordine, Indi, durante il di­
scorso del oons. Bi sutti, che racco­
manda ohe il servizio delle pompe fu­
nebri Vida in economia da parte del 
Municipio, domanda di parlare per fatto 
personale. 

Fletti: Il fatto personale è questo. Il 
cona. Biasutti ha parlato di cose e-
stranee al conto consuntivo: crede lei 
ohe dopo CIÒ io possa parlare? D.ca 
si 0 no. 

Il presidente gli apiega che la sua 
osservazioni riguardavano il preventiva 
1894, mentre quslle del cons. B asutti 
vertevano sul conto morale del 1892. 
E:oo la ragione per cui 11 presidente 
crede di aver fatto nient'altro ohe il 
suo dovere, e di non aver mancato di 
rispetto al cons. Pletti. 

Il cons. Caratti dice che il regola­
mento non proibisos in sede di Consun­
tivo una raccomandazione; egli rico­
nosca cha un consigliere comunale non 
ha migliore sede di questa per avver­
tire la Giunta dei desideri del Consiglio 
par la compilazione del futuro conto 
preventivo. Non è per muovere censura 
al prsaidenie, ma desidererebbe ohe il 
Consiglio 8< prunnaciasse su questo ar-
gomeuio. 

Il Presidente insiste nelle sue ve­
dute. 

Il cons. Biasutti è dì parere che il 
conto morale può offrire campo di di-
scassione amplissima aa tutti gli argo­
menti della amministrazione comunale. 
Parla quindi sulla forma delle costru­
zioni, private ni<lle strade di oTconval-
lazione ohe dice disfarmi, senza simme­
trie e non parallelo all'asse stradale. 
Fa analoga raccomandazione alla Giunta. 

L'assessore Measso dà altre spiega­
zioni; ma osserva che, prescindendo da 
qualsiasi regolamento, bisogna distin­
guere il metodo di disoassione di un 
oonto consuntivo da quello di un 
conto preventivo. Risponde a quanto 
disaero i cons. Garaiti e Fletti, ed a 
questo dice ohe è in errore, perchè 11 
dazio della farina è governativo e già 
il lìomuns ha provveduto 

Il presidente raccomanda all'assesaore 
Meaaao di stare in argomento. 

SI accorda la chiesta chiusura Bulla 
disoassione del conto morale. < 

È approvato l'ordina del giorno pro­
posto dai revisori dei conti nella loro 
relazione, ohe abbiamo già pubblicato. 

La Giunta ed il,sindaco .riprendono 
i loro posti. 

I Oggetto 2. Civico Spedale -^ modi-
' ficazioni alio iitatuto organico, 

Gropplero' propnne la aospansiva 
perchè essendo inclusa ni'llo statuto 
dell'Ospitale anche la provincia perciò 
che riguarda il brefotrofio, ed avendo il 
Consiglio provinciale nella prossima 
tornata di trattare, sullo stacco ili que­
sto dall'Ospitale, crede opportuno di 
aspettare la deliberazione che easo aarà 
par prendere, onde non fare una còaa 
inutile. 

Mautica ai aseocia al preopinante e 
prega la Giunta, trattandosi di un ente 
con CUI il Comune ha tanti internasi e 
doveri, a voler diramare uu'altra volta 
una rt-Iaz'one a stampa onde rendere 
viemmeglio edotti i consiglieri dalla 
qtteatione. 

La Ginnta accetta la 'soapenaiva e 
la raccomandazione del cons. M intica. 

Il Consiglio approva all'unanimità. 
Oggetto 8. Illuminaisiona notturna 

delle frazioiii del Comune. 
Il Consiglio dopo qualche raccoman­

dazione di cOQS'gliéri per estendere l'i l-
inminazioue in altre frazioni, approva 
la proposta dalla Giunta. 

Oggetto 4. R forma del ajrviziu e dal 
corpo dei capi quartieri. 

' Beltrame legge uno scritto col quale 
fa capire che -garebbe' favorevole alla 
proposta della Giunta ; ma vorrebbe 
ohe i messi venissero nominati dal Con-
sigi io anziché dalla Giunta, 

Minìsini domiuda se vi è una legge 
che obblighi il Comciiie a 'tienere que­
sto corpo od in caso diirerso egli lo 
rurrabba sopprimer?. Cene iafbrmaziooi 
ai potrebbiro avere, rivolgeiidoai ai ne­
gozianti 0 ad altri cittadini. 

Pletti è l'Ontrarii) alla proposti della 
Giunta e si dilunga dicendone i mutivi. 
DiCe che'il corpo' come vige ora po­
trebbe andar bene se si correggessero 
certi difetti. Si preoccupa degli attuali 
componenti esso corpo, i quali poi ri­
marranno sul lastrico, 

Pedroni vorrebbe nn'messo di più, 
ma è conirario alla proposta ' della 
Giunta. 

Cossio si associa al cona. fletti e trova 
11 relazione della Giunta |n .certi punti 
multò esagerata! 

Gaeaaola è pure contrario alla pro­
posta della Giunta, e ne dioe i motivi. 

Rom-tno vottsrà la proposta della 
GinnC'i, ma, vorrebbe .ai- dasa.e sanatoria 
per l'età agli attuili addetti al corpo 
onde quelli che mei itassero potessero ve­
nire mantenuti in servizio. 

Capellani (assessore) risponde alle va­
rie abbiezinui difendendo Is propoeta 
della Guata ed accettando 1' emenda-
meniamento del cona. Romano. 

Pletti presunta un ordine del giorno 
nel senso di lasciare il Corpo dei capi-
quartieri quale è atta limante e intro­
ducendo aolo quelle varianti che sono 
rese ueoeasarie dalla pratica, 

Quest'ordini del giorno venne re­
spinto con voti 25 contro 4. 

Poscia venne votata per divisione la 
proposta della Giunta che ebbe 34 voti 
contro 5. 

Oggetto 6., Nuovo vestito uniforma 
per II corpo cittadino di musica (prima 
deliberazione. 

Antonini (asaessor") informi il Con­
siglio SUI criteri ohê  hanno ' guidato 
nella scelta, della nuova, uniforma fa­
cendo rilevare che non ebba oppositori, 
nel pubblico. 

Dopo osservazioni di qualche consi­
glierei il Gonaiglio approva all'unanimità 
la spesa di lire 4000, parte delle quali 
poi verraoono impiegati per adattare 
gli atrnmenti su altro forisla. 

Oggetto 6.' Società dt Solferino e S. 
Martino, oontributo par la tabella oom-
memorativa dei eombatfenti friulani per 
l'indipendenza nazionale dal <'1848 'sl 
1870 (seconda deliberazione), 

Il Conaiglii) approva all'àbaoimilà, 
senza diacnaaión*. 

In aeduta privata il Consiglio accordò 
un auaaidio alla famiglia del fu Prav' • 
san Luigi, sx-pompiere o uubfermò per 
un'altro quinquennio alcuni impiegati 
municipali. 

SI leva la seduta alle 12 e 3|4. 

•La i r i u n l o u o t^ lo t tora le dalla 
Asaociazione dei commercianti ed lndu< 
atriali, ch'era stata indetta per oggi, 
venne rimandala a lunedi p. v. 10 cor­
rente, alle ore 9 pom., presso la aedo 
sociale. L'ordine dei giorno è il seguente: 

• Nomina di un Oomtato allo scopo 
di comp'Iare una lista per le proasime 
elezioni amministrative •'. 

T e l o c e - e l u b U d i n e . I acci sonò 
invitati questa, sera all'assemblea gene­
rale,per trattata sull'ordine, d̂ l giorno 
da noi pubblicato nel numero di giovadJ. 

A g e n a l a s e o e r a i * d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina, 



IL FRIULI 

Society ogierala jgensrale. 
Il Consiglio della SocietA opei'aia è 
oonvooato per domani alla' oro l i e 
mezza antim., per tratture i segneati 
oggett i ; • ,J , 
1, Resoconto di g iugno; 
2. l i e m secondo, tr imestre; -
3 ; Raà'iiiioistì di' due' sdòi; 
4. Iscrizioni sull'albo benofattori; 
ò. S&natoria.di siisaidh pagiiti;' ' ' 
6. Relaziona,sugli esami delle scuole; 
7. Demanda di una vedova per sus­

sidio; < 
8. Collocamento della lapide a Gr. B . 

ti" P o h ; 
8 . Deliberazione per nna git& fra soci; 
10. CoDTocanone dell' assemblea trimo-

strale; 
11. Comunicazioni ed eventuali delibe­

razioni; ° 
. 12, SOCI nnovi. 

Cotìtitlua il prooesso d'Attimìs 

Prosgaeodu .a l l 'ud ienza ,d i ieri l'in­
terrogatorio dell'intpatato conte Odorino 
Attlmis, SI lègge nna. dèlie pareci'bie 
oartolins "aorìtta dal peritó Gfabcioi al 
algiior Girola,mo Valentinis, gas t i ido 
dei conii'Aitirù s','introdotte dalla difesa. 

A quesia lettura però si oppongono 
il P. M. e la parte civile, dichiarando 
quelle carìlolihe estranee Agli argomenti 
dell'attuale processo e riflettenti potte-
goleitzì''passati frit ìlG^iibrìoi ed ' ì ' cont i 
Att>mie;,ma la difesa vi iosiate adda-
oeódò che anciis' qujl le oartqlina ser­
vono a stabilire l'indole dei rapporti 
che passavano fra UDO, dei querelanti 
d uno degli imputati, l i 'Tribuuale prò-
nunoia or'dina'nza colla quale viene ao-
aulta la dòmauìla della d i f e sa ; poco 
dopo si danno per letta queUe,norrispoo-
denzei ' .. ', 

(xli immutati con Ottone Strassol'ìo, e 
oav, Ciro Salvioli su per g iù ripetono 
cosa dissero a sua giuatiScazioue.l ' im-
prtatò conte' Att imis . 

' Indi ai sentono i querelanti, che in-
siatoiio nella querela, e si continola l'au­
dizione dei testimoni ohe sommano ad 
nné sessaniioa, 

'Il dibeittiménto contiuna. 

Arresto di un socialista francese 
Stamattina in y i a della Posta venne 

dalle Ouardie di oittii ai restato certo 
Mpjanelle Fel ice - Egidio ài Q-iuvanni 
d'anni 33 meccanico da Gàrd (Francia) 
per oziosi i i e vagabondaggio. 

Il Mi-jauell» i noto sooialiata: verrà 
probabilmente inviato al Goneolato fran 
osse In Venezia, 

S o u B n IUKIISBI e r e c u | i l ( i . La 
guardie di città arr«.4tarona oerta Ao-

f ela Sambouatl ' fo Paolo d'aoat 35, da 
erona, suonatrioe di chitarra, che sta­

notte eggirtlvasi per la città' priva di 
mtrzzl e recapiti. ' 

l u a r r e a l o . Ieri si presentò' falle 
guardie di oittà certo ,Andrea Vacoari 
fu.Autouio d'anni 49 , facrhioo da Uiline, 
dovendo il medesimo scontare due giorni 
d'arresto, 

S a l u C e c e J h t I a l . Questa aera alle 
ore 8 e tre quurti la compagnia mario-
nettistipa Yflut'iir'a rappreaeutecà la bril­
lante cómedia: Vn turco in Italia. F a r à 
seguito il grandioso ballo: Eonelsior.. 

T r a n i T l i i a v a p o r e ' B d l a o -
S a n U n u l K l c . La Direzi'uns dì qua 
sta Tramvia ha disposto ohe ad iiico-
minolaie da domenica 9 , lug l io , in tutte 
le domeniche ed altri giorni' f<;stivi, 
siano riattivati, come per )I decorso 
anno, i seguenti treni: 

Partenza da Udine F . Gr, alle ore 

3,60 pora. arrivo a Fagagna alle 4 .40 
pom. 

D i Fiigagna alln oro 4,46 pom. ar­
rivo a Udine F . G-. alle ore ii .35 pom. 

D a n d m e P. G-, alle ore 8 pom. ar­
rivo a San Daniele alle ora 9,20 poiii. 

Da San Danela alle ore 8,20 pcm, 
arrivo a Udine P, 9 , alle ore 9.40 p.)m. 

D a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di musica ch i verranno ese­
guiti doinaai 9 luglio dalle ore 7 
e mezza al le 9 pom., in piazza V. K , 
dalla Banda de! 35° fanteria: 
1, Marcia N , N , 
2, Sinfonia « Siimir,<mide » Kossini 
3, Uazurka «In mezzo ai fiori» Bcggoro 
4.Concerto par olarino « L a 

Favorita » Bussi 
5. Fantasia «I promessi sposi» P.,n(!hielli 
6, Fantasia campestre Buggerò 

l i a Httciitt» A i i o o i m a p^r la 
liivnrazione meccanica del l e g n a m e , - -
sjteciatità pavimenti massicci - parahietti 
amiSii che dal quindici luglio in poi 
sarà pagabile presso la Banca di Udine 
il Coupon N. 1 1892 93, 

'lt''avv. X > w i M » n l c ( » S a l a t i , 
Slamo pregati di annunziare che l o s tn 
dio dell'aot). Domentao Qalati è in via 
Erasmo Valvason n. 4 

n ' a t ' i i t t n r o il ferzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecchio e 
via Pulsai n. 2, 

Rivolgersi d i l signor Giuseppe F a -
br.'s, via CavoKr 3 4 . 

Certiflcato. 
.Kicevei le bottiglie saggio dell'acqua 

minerale di Costniinitz; ed ho voluto, 
assecondando ì suoi desideri, provarla. 

Gli esperimenti sono stati fatti sopra 
me stesso, in prima, e poi sopra am­
malati del la mia clientela. 

Gli eSntti sono stati eccellenti nella 
cura della dispepsia idiopatica, ed 1 
pochi clienti, che l'hanno adoperata, 
come a L e i stesso è noto, no vantano 
mirabilia. 

La ringrazio quindi, e L a prego di 
aggradire con mille saluti, la mia sin­
cera stima, 

Napoli, 29 loglio 1891, 
devotlsaimo 

dott Nicola De Dominicis 
1 prof, paregg. t>ell'Universit& 

di Napoli, 
Deposito in Udine, presso i fMi Dorta. 

Con a c a p o 
il comm, C a r l o 8 u i a ; l l « u « - , medico 

I di S. M, il Rn, ed i signori commondator 
ftiUlffl « ' . i i l c r i c C , cav. prof. H l e « 
c a r d o T v t l , cav. prof. I > , V' . D o ­
n a t i , cav. dottor C a c l M l u | i i , cav, 
prof, m t a e i i a n l , cav. dott. f f a i r i c o 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

; per la Gotta , Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
muaular i ; concordi oon tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri-

; cambio m«)terjale, dispepsie, m'ppeteuze, 

I
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eoo. 

'Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

C a i n u r a o c u c i n a d ' a f O t t a r e . 
In via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una «uciua. 

Per informaziooi rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

BOLLETTBNO DELLA 
UDME; ^ luglio 1893. 
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Osservazioni mateorologiche 
staz ione di Udine —• li. I s t i tu to Tecnico 

7 - f - 93 jore 9 a.|ore 3 p.(or« 9 p,{ gior. 8 
BS^'fiTaTn 
Alto m, 116.10 
1Ì7, del niara 
Umido i«lat. 
Stato di oijlo 
Acqua oad, m, 
g(dii'eilone 
;(val, Kiloia, 
Terna, eentigr. 

1 

749,5 749,4 760,9 
63 33 66 

ier. q,sar. q.ser. 

W SW — 1 8 —, 23.6 .87.8 22,2 

741,09 
66 

qier. 

83,6 

TeniperatQra(i]aaaBÌma 29,8 
(minima 16.2 

Temperatura mìnima all'aperto 16 5 
Nella notte 17.1 . 16.8 

Assalto di una stazione ferroviaria 

SI ha da Broxel leg, 7: 
Una banda arm'ita «ssaliò ieri notte 

la stazione di Mariem'ont, uccidendo a 
revolverate il capo stazione, rubando 
gran quantità di merce, 

PARLASSIAZIONEÈ 
OkìSmh. CSI CEFUTATI 

Seduta ant. dei 7. 

Prea, MUSSI 

Si esauriscono alcune interrogszioni 
e si approvano senza discussione alcuni 
p n g e t t i di leggi minori, e levasi la 
seduta a mezzogiorno, 

Seduta pomeridiana 
Prea. Z A N A R D E L L I 

Aperta ia seduta alle 2 , continua la 
discussione degli articoli della legga ani 
riordinamento bancario. 

S I approvano gli articoli fino al 22 
bis, ter e quater, e si respinge nna 
muzione sospensiva di Barzilai ed altri. 

Si approvano quindi gli articoli fino 
a! 27; poscia il presidante legge una 
lettera del Comitato dei Sette, fra la 
generale attenzione e curiosità, ma ohe 
appare invece del tutto insignificante e 
peioiA provoca stupore ed ilariI&. 

E si approvano gli articoli della legge 
fino al 29 , che è 1' ult imo. Domani si 
voterà la legge, coordinata, a scrutinio 
segreto. 

Votasi nn ringraziamento ed un plau.so 
al presidente Zinardel l i per la sua im-
parzialiià, zelo ed infaticabile lena nella 
lunfja, laboriosa ed ardua diaouasione 
SI comunicano le nuove interrogazioni, 
e si leva la seduta alle 9,15. 

S S I Ì f A T O HSXJ I t S a - N O 
Seduta del 7, 

Presidenza F A R I N I , 
XI presidente ccminemora i senatori 

defouii Bruni G-nm.ildi, Stocco ed Eula, 
S I associano parecchi Senatori ed il 
Governo. 

Indi comunica una interpellanza di 
Kossi sulla cunv-nzio'ie monetaria la-
tuia, e ohe 1.1 mozion» Pierantoni, HS-
sendo questi asciente, non potrà diacu • 
tL-rsi che lune li. 

K oon CIÒ 8Ì leva la seduta, 

I FUNERALI DI EULA 
riuscironu ieri a Rimi imponenti, oon 
intervento dei ministri e sottosegretari 
di Stato, dei presidenti della Camera e 
del Senato, dei rappreaantanti del He, 
del Mun.cipio di fìimi, ecc. Il carro 
era coperto di corone. Precedeva il corteo 
un battaglione di fanteria oon musica. 
Seguiva il cortei) un altro battaglione, 

i 1 ^ — ^ ^ — — ^ — • — 

II progBtto militare tedesca 
ai cominciò a discutere ieri in prima 
lettura al Belchatag, Parlarono in fa­
vore Caprivi, un deputato coaasrvatore 
ed uno del partito del l ' impero; parla­
rono contro un deputato democratico 'e 
il socmiista Liebkaooht, Oggi oontinua 
la discusBioue, 

LE SOMMÒ^PARIGINB 
Gii anaroiiici preparano un attentato 

S I vi irif ioitonuaP.ingi anche ler l'altro 
alcuni disordini. Vi furono cariche di 
cavalleria, arresti, roiiure e abbrucia-
menti di chioschi, revolverate e feri­
menti. 

S r è sparsa la vocn cho gli anarchici 
residenti a Parigi st.innn macchinando 
un gran colpo per l'undici lugl io, 

• Fu appunto lu questo giorno che l 'an'o 
sourso venne decapitato Bivaobol . 

La polizia ha già subodorato l'atten­
tato ed ha posto alle calcagna degli a-
oarchici francesi e sirunieri i suoi mi­
gliori agenti. 

La preooaupazioue alla prefettura di 
polizia 6 vivissima. 

Parigi S — lersera una folla nu­
merosa nella piazza della Kepubblioa 
ed adiacenze rovesciò alcune vetture ed 
incendo un chiosco, JTu caricata ripe­
tutamente dalla guardia repubblicana 
che eseguì parecohi arresti. 

L a riunione delle federazioni toola-
l iste decise uno agiopero generale, 

LA MARCIA DEL COLERA 
ITelle ultime 24 ore nel ciroon'Ucio 

di Tolone furono 7 oasi di colera con 
due decess i , 

Le provenienze del porti franoesi del 
Mediterraneo ohe non hanno scontata 
la quaran tona nei porti ottomani si 
sottoporranno a quarantena di 6 giorni 
m Bulgar ia , 

Il colera nella Polonia russa prende 
proporzioni molto serie. Oltre Varsavia 
altre sei oitià ne sono lufutto. Si verifl-
oano giornalmente 160 casi. 

A Szathmar, in Ungheria, vi furono 
altri nove casi di colera. 

INNONDAZIOJ?! IN C H I N A 

Dieci mila vi t t ime 
SI ha da ![• ng-Kong : 
Il fiume V. i l i i i ige sirarip.ito. Il paese 

sopra una vastissima area è allagato. 
Il disastro 4 spaventoso. Ci auno dieci 

mila vittima, fra annegati o sepciti sotto 
le case rumate. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL M_A1'TIN0 
Il nuovo Guardasigilli 

Si conferma la notizia che, 
a succedere al compianta Eula, 
sarà chiamato il senatore conte 
Santamaria Nicolini, primo pre­
sidente della Corte d'Appello 
di Venezia. 

Il senatore Santamaria è par­
tito gio vedi scraper Roma,chia­
matovi telegratìcamente dal 
Presidente del Consiglio. 

Un anno dopo ! 
Siccome l'accertamento degli 

impiegati deputati non si può 
fare tinche non siano esauriti 
i lavori della Giunta delle ele­
zioni, così tale accertamento si 
dovrà rinviare a novembre. 

L'istruttoria Tanlongo 
secondo annuncia VOpinione è 
finita. Oggi gli atti saranno 
trasmessi ai magistrati. 

Lo Czarevitch 
giungerà a Boriino martedì 11 
corr. 

Corriere comgierciila 
S c i r , 

Milano, 6 luglio 

(Quantunque si vedano ogni giorno 
succedersi lo richi«sie per diversi arti­
coli, tra i quali notiamo anoiie le trame 
fine a conse|;na, abbiamo sempre la 
stessa penuria di transazioni. Solo qui l -
che affare isolato per incontro di h U t o 
0 di fabbrica rappresentando tutta l'at­
tività del mercato. 

D I conseguenza, i corsi non restano 
altro che nominali ed anche la tt:udei,za 
oonlinuamente incerta, 

Malgrado tutto, si citano ancora pra­
ticate oltre L, 13 a rendita, per boz­
zoli gialli nostrali classici, consegua set­
tembre, 

Bujatli Alessandro, gerente responsabile 

C n i u c r u <l' u f f l t t n r o decentu-
meiite ammobigliata, m via Nicolò L'o-
nello (ex C:>rtclazziaj n, 1, terzo plano 
ModesLe esigen>.e per il prezz'<. 

VOLETE ARRICCHIRE ? 
Acquistate < biglietti dulia Lotteria 

italo amisriuana, — Estrazione 81 ago­

sto p. V. in. Genova, — Un numero che 

costa una lira, vince duecentomila lire.-p-

Ad ogni biglietto è accompagnato U'j 

dono elegantissimo. 

Ch'edere il p n g r a m m a dettagliato al 

principali banchieri e uambiovalule nel 

.Regno, ed alla Banca fratelli Gasareto 

di Francesco (Casa fondata nel 186tJ) 

via Carlo Felice 10, Genova, 

e. TREZZA 
VALPOLICELLA 

VINI E COGNAC 
prodotti a tipo costante dai vasti pos­

sessi della Ditta in Valpulioella, 

, Qualità fine da pasto e da bottiglie 
SpeilizioDÌ io fiasil^. da litri SO — 

in fasti da ett, 1 a 6 — bottiglie in 

cassi;tte da 6, 12, o ì i . 

Per commissioni: Amministrazione 

Economioa C, T H B X X X, VERONA, 

A richiesta si spediscono listini. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
GIUSEPPE VINCI 

(già. Ciarlo JintoM^inl) 
IN CASSANO MAGNA60 

Sono aperte le sottoscrizioni 
per la campagna 1894, presso 
la ditta Vincenzo Morelli -Udine. 

ilDl 
Indicatore Ufficiale 

del sistema di cura Knelpp 
C0I 1, Giugno e, è uscito in tutta l'I­

talia il GIORNALE DI KNiarpP uoica 
traduzione autorizzata dol SCneipp Blat' 
ter ìadicatore del siaioina Kneìpp. 

In quosto iniportaQtÌ!)9Ìmo poriodico il 
trattano ampiamonte i ahtoml di caA 
del colebro {parroco bavaroso 0 vi sono 
importanti scritti di dotti modici sull'i-
drotorapia. 

Il GIORNALE DI KNEÌPP ni pub­
blica il 1 Q il 16 d'ogni mose in fa­
scicoli di 24 pagine ia 4.o rsalo. 

Gli abbonati al giornale di, Eneipp 
potranno avere consulti gratuiti intorno 
a malattie speciali aul periodico ateffsOf o 
se BÌa più opportuna por lettera. 

Prezzo annuo àéll'abbonaminfo antici^ 
patf> Lirn GINQGK. ' fnDiare nariolina 
vaglia di Lire CIN'QUK all'Amministra-^ 
sione dtl « Giornale di Kneipp « via 
della posta, 16, UDINS',. 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 
oon ingresso vicolo Pulesl n, 3 

U D I N E 
vendita, nolo, riparazioni e acooriiature. 

A p p i i i i ' l i i i u m i t o d J ' i t f Q t t u r e , 
in via Prdfiiturn p'azaatta V'ilenlini 
numero 4 , 

Rivolgerai all'Aiumluistrsssione del no, 
Siro giornale. 

i 

A 

SARTORIA E PELLICCERfA 

PIETEO MARCHESI sacc. BAHBAHO 
Udina • Meroalovoachio N, 2, di fianco al • Càffà Nuovo > - Udine 

Nuovo e svariato assortimento ISloflTc a l t a n o v i t à 
per la stagione di H ' i ' i iunvcra-EMtnt t ; l S 9 < i . Per 
taglio, Ibrniture, confezioni e prezzi non temasi alcuna 
concorrenza. 

l 'ugllo S|ieciiiie p e r abit i d a iiiguora 

Mei'ce pronta confezionata 
Vest i t i completi da L, 14 a L , 60 
Siprabi i i mezza sta­

gione . . . I 14 » 45 

Calzimi tutta lana d a L . Q a L . 18 
Sacchetti orloans, tela 

ed atpiigaa . . A 4 » SO 

• 

Assortliuent» Imi>criucabill 
Si oonservano Pelllooarle nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

PRKSEXI V I S S I • P H O L V X / ^ CASSA, 



gyl!MjH^lr^tB&^»^gllW»^gwag'»««*^^*«"^ 

IL F R I U L I 

Le inserzioni per il 11 Friuli si ricevono esclftsivamente presso l'/k^mministraziopie del,,giornale in Udine 

I 
fsThbricaio a'Fray-Bentos '('America del Sud) 

-_- " UE P IÙ A L V E ^ O T S T I N Z I O N ! f, ^'vr^-'l^Ti^'s?^^---^""^ 
':liSAD'LF n OGNI r/>y t,u» i r r i . r irt ^i^ • .- - . . , 

,„„,, . ,„, BRODO ISTANTANEO. 
F l'I OGlil r/.'J Clini rn . r 1,1 _ ^ j ^ ' • 1< N' ' O I I . H M ATI • CO' IVAIFSOENT 

1 DI CARfjgd 

, S ^ cifaàsImUe M , . . 
doUa firma A '" i n c - -

T/'ovaél vond/bi/opraSsotuttiUirairnaclaii, droghieri o '•a/irìeni del regno. 
j h ' t o 

sVro"-

Acqua di Umi 
..^aa^ià^a,, {^tijtrjpidnniiea 

molto sttgeriorft/alle Viehy 

e Qiisshttbler 
eocellenifssima aoqua da tavola 

. C E R T I F I C A T I 
Baccelli, .De (Jiovatini,-Tft'ir.Sagilmne, 

Lapponi, Quinci', Chierici, V . P. Do­
nati, Crtspi, Celotiì, Murzuttiiii, P,cii-
hàto.'ed'alVr'i 'illristrl: ' • ' • ' ' 
Unico concessionario p^r ta t ta r | ta l ia 

/&.. V . i l . \ D » 0 - G i l i i i c - ' S u 

burbio Villalta, Vilia Mangilli. 
Si vende nelle Farmacie e Drogheria. 

VOLETE DIGERIR B ' E N E , ? ? R. Sorgente Angelica 

La regina'delia àcqueida tavola < 
G A Z ' SAI A L C A L I N A • •' ' 

Col 1° giugno sono poste lu vcffdUs 

le.botitlglio da l i t r c é mesizò liti'o H''fi'Éciutf' 

di Nooera e ciò per maggior'como/l i t^i 
A elei pubblico. Le'lioitigiit) d«,ir ^ttii'aiei 

TAVoi.(̂  tipo (bordolese) cesseranno d'e^aere'-in 
vendita colla fine anno corrente,' ' 

CONCESSIONABIO •̂ 1 

L A MIGLIORE ACQUA 
•PER LA CONSEEYAZ,IONE E SVILUPPO 

DEI CAPElLi E DELLA BABBA 
J——==«===={ 1 

Una chioma folta e 
'fluente 6 degna 'corona 
della belletsza. 

k ^ 4 \ 

si^ s t ­

i l i barba ed i capelli 
aggiungono allluofno a-
spettu di helIeziJB, di 
forza e di senno 

>̂0 

Sj 'nnciu» d i C l i l u l n t t . ' d i . l i i i g è l » l ì l l g o a i e e C. e uî  liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. É tonico d'inest'- 1 

makile bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne jinpediscO'la caduta prematura. Essa ha dato risultati immeiliati e soIdisfucònuisirai anche quando la ^ 

éadnfa giorniiliora ilei capelli era fortìssiin'i. E voi o.midri di f'imiglia, usato dell'ac<niii« d i C l i l u l n n d i A n g e l o i H I » o i i e e. C . pei vostri figli durante l'ud 0-

Icscen^a, o fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante p^ipigliatura. 

Tutti coloroi che hanno i'capijlli soni e robusti dorrobbsro pure usare i ' a c q u a d i C l i l i l l u a d i A n g e l o l U l g o n e « V- e cosi eviterete il pericolo drlla 

lieveutuale caduta di. essi a di vedcfli imbianchire. 

Si venie in fido',(ll,icoii) d.i {^IPO 91 o I .SO, ed in bottiglie da litro a l i r e 8 . 3 0 la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postale aggiongoro , e e n » . SO. 

A Ddiuc dai .signori: Masón Enrico chi'uoaglioio. Fratelli Potrozii parrucchieri, iVfinisini Francesco droghiere o Fabris]Augolo farmacista. — A Maniago da Bo-

I rauga ^Silvio firm'Acista. — A Pord'inonc d.i famaì Giuseppe negoziante. — A Spilimbarga da Orlandi Eugenio e dal Fratelli Larise. — A Tolmenzo da Chinssi'farmacista 

GAFFE MALTO 
Non confondersi coll'Orzo abhroslolito 

NiiUa fabbricazione breveltnta del Cafiò Malto l'interno 
liei grano riceve il gusto del Caffè naturale. 

Il CAFFÈ-MALTO è. 
la migliiii'e e piiì economica A U G I D I V T A 

ul Caffè coluniab'. 

Il CAFFÈ-MALTO é 
il più igienico e più sano SURROGATO di caffè 

liaccomandato da (ulte le autorità mediche 
Vendesi presso lutti i droghieri e negi)!!i 

dioommeatibili in tutt'Italia e S t i l i d'Europa 

Compagnia Italiana di Caffè-Malto 

.OUAHIO 1<'KUIU>VIIAUI0 
Partenza Arrivi 
VI VDIKR 

W. 1.50 a. 
0. 4.<10 a. 
M.* 7.35 a. 
D. 11,15 a. 
0. l.lfl p. 
0. 6 40 |>. 
D, 8.08 p. 

1 rvynzit 
Ciò a. 
9.110 a. 

12.30 p. 
a.06 p. 
«.10 p. 

)O.BOp' 
10.63 p, 

Arrivi 
DÀ VKNEZIA 
D, 4.1̂ 5 a. 
0. 6.15 a. 
0. 10.45 a. 
O. 2.10 p. 
M. 0.05 p. 
P;"*'6.40 p. 
~ 10.10 p. 

Partenze 

7,35 a. 
10.03 >. 
8.11 p. 
4.'ia p. 

11.30 p. 
9.30 p. 
•A.H> a. 

e*) Per la linea GaBaraa^Portogniaro. 
(**) Pttrto dt̂  Pordenooe. 

tu CABAIISJL A BPlttWOBMO 
0. 0.20 a. 10.06 u. 
M. 2.35 p. l̂ .̂ ó p. 

[lA tlPlr.IMflPnOO A CA^ARBA 
0. 1.45 a. 8.85 a, 
M 1. - p. 1.̂ 6 p. 

DA UnlHP. J 
0. 6.45 a. 
D. 7.45 a. 
0. 10.80 a. 
D. 4,68 p. 
0. 5.2,'i p. 

fONTEDBA 
8.50 a 
9.45 a, 
i.S4 p. 
6.59 p. 
8.40 p. 

piiliOLE^BLANGARDI 
.é . aJl'Iotoo di lem inalterabile r 
' ^ Ì P P R O ' V Ì T E D A L L ' A-OaADBMIA DI MEDICINA DJ PAHIOI t j 

; ? a , ' , i , |E PERJIIESSAL* VENDITA IN ItAUA * 
' • « C O N PARTectPAZIONE DEL MINISTERO DLLL'INTEKNQ A ROMA P 

^ in data del 23 Dwembi e Ii90. ^yA 

*^ Partecipando dolio pi-oprietii dell'Jorflo e dol ]g; 
^i.|^IVO,tl«QBt0BJilol6 voùgQiio presurltto'dai medici dâ  fc 

oltre quarant'aunUn tutte quelle malattie ove occorro ^ 

;orapotifieo nei ^ ìSm^TM^'V'I^M 
più ouergici per ijtimolaro l'orgiMiianio omodifioarov 
lo cpetltuzioni linfatiche, dpboli o afeovolite. p 

Cof7t# pra^a di burBjza a autentloìti delle ver» l^ • N.B. • 
ditole ai BlanctM-dt aaigt 

\ltmi 

1 ' ° ' ' " E v i À É S T i A PAfllOr, 'non BOiJA&il'Cw 
Ogni PillotA conlltDfl ceatfgr, 0,OS di lodlito di farro pura InilierablU. 

-Vendila autoriuate dal Consigli» tuperiore d'Igiene, 

0, 7.17 a. 
M. 1.04 p, 
0, S.'lt! p, 
Colnoldense -

ale ore 10C 
arrivo ore 1, 

roàtiòdR 
U.47 a. 
3,36 p. 
7.28 p. 

tlA PONTEBBA 
0. e.ao a, 
D, -a.i'J ». 

D, «.37 p. 
^rTòritool 
M- 6.42 a. 
0. l,sa p. 
M. 5.04 p. 

Da Portogruaro pur 
12 ant. e 7,42 pom. ,Da 
.08 pom. 

A utilAX 
9.15 a. 

10,66 a. 
4,08 p. 
7,30 p. 
7,66 p. 

8,57 1. 
8.27 p, 
7.27 p, 

Venezia 
Voùezla 

TIA UDIliK A C1VIPAI.K nA CIVIDALB A (IDIHB 

M. e 0.— a. (i.31 a. 0. 7.— 8. 7.'̂ 8 a. 
M. 9,— a. 0,31 a. M. il,4S a. 10.18 a. 

0, f̂ -lo"'?; 
11.51 a, 
8.67 p. 
è!03 p. 

0, 
12,19 p. 
4.89 p. 

12.60 p. 
6.00 p. 

M. 7,84 p. 

11.51 a, 
8.67 p. 
è!03 p. 0 . 8.20 p. 8,4J p. 

Al sofferenti di debolezza virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPEPCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli o metodo curativo 

necessari agli infelici che a n i r r i i u o 
d o i f o l o z z a d c f f l l o r c a n l l tfc-
inMiil l , i t o l i i i k l a u l , p è r d i t e 
d i u r n e , lin«|i'utenatia e d a l t r e 
l u u i u t t l e s e i ^ r r t e in seguito ad 
eetxìsi ed abusi sesstmli, 

V. l^^izione appena uscita alla luce 
di 320 pagine' in 13* con incisione, 
che si spedisce raccomandato doli 
yî o a.utocc f*. .li!. ^ I n s e r , ; Vijile 
Venijijin, N, if8, l^iliino, copiro var 
glia postale, 0 francobolli, di Urli 
3 (tre), più céntenìni 30 per racoo-
mandiizioue. 

» - . ' • ' - ^ 

VA OpiBE A TBIBSTE 1 UÀ TBIBilTE A UUIKa 
M. 2.46' a, 7,28 a. I 0. 8,25 a. 10,67 a. 
O, i'7,BI'«, l l . ISa , l o , B.—«. 12.45». 
M. 3.32 p, 7,86 p, I 0, 4.86 p. 7.45 p' 
9 , ,6^0i.p. 8,4:7 p . |M. 5,80 p. I,a0. >, 

ORARIO DELLA TRAMVlA A VAPORE 
•VI^IVB-SAIV ÌlA!Vltì!L,M 

ER- 'NICE 
ISTANTANEA 

Santa bisogno d'operai e con tutta 
facili^ si può luciààie il (proprio uio-
Lig'jo. — Vendesi presso l'Ammi-
uistrailiDne diil € Priuli > lil pr^iizo 
di Cent ai» la Bottiglia. 

fl«r(««W • ' Amili 
«A VPIHB A « DAtlIKLK 

Ri'A. B; - I a. 9.42 a. 
g,A, U.lOa. 12.56 p, 
» . A, 3.35 p. 4.23 p. 
a, A. B.«Sp. 7,42 p. 

ArlniM Arriel 
PA 6 DAHIPLB A UPINK 
6,60 a. H. A. 8.82 a. 

11,— a, 8. T.iia,M p, 
1.40 p. R. A. S.jlO p, 
6 . - p. S, T. 7,20 p. 

.'i I N C H I O S T R O ! 
Ì'fpdelebile puf Inariare la 'liÒKerin,jl 
_ lifomiato'-al^Èsposiupèe di' •'flbonara 

' I I878,''liiro ra* al'fldtoiia. Si vendo ^ 
: all' Ufficio Annunzi del giornale il 

«Friuli» Via Pî efettn^ji nT'6,'DdiAÌ). I 

D'A;PT;ARI 

O'f^ció dì" collócameibio , 
Erirlco,Giullà|ìi:9Viftorìò'lQimÉduzzi 

tidfite - Vìa Di)nil8le'Mai;|i! N : 7 - tf^iné 
C l l o v a i l e cerca bccuparsii in" un i^eg^ 

zio mahifatture ; bAone referenze. 
U H v ^ ' i i d e r s l diverse ciis^ttf, , iti di-

vefsi punti della 'citta da'L. 8000-^ « 0 0 0 -
5000 - 4000-3000 - 2000 •'là(«)i'prezzi da 
converrìrsi. ' ' ^ ' ' 

' C e r e a s l una bt>itigliiìi-i'a '^ih! In àfìStto 
CercHHl ragazzo da 16,a,17aiini cpme 

apprendista per ufiibio assiti ì^iiìoni. 
CereitWl tiravo tintore. 
ITróVansI dispbnibili/'copp,ott|iua refe­

renze agenti di mantfalture, pizzicagnolo, 
ferramenta è cbinciglie. ' ' ' 
' Glo'irillAio, d'î nni 22, ckrc» occunatsi in 
negoiior puzicagnolo Ouoiiissitné referenze. 

I n l 'HKasnia d'affittarsrii seoondojap-
partuiuento con é seaza moltflij'sala córte,"eco. 

' . f^^i i f f l" ' ,»»^,» . - .^^!* *IJO(WK»', lite 
Ml̂  r l e c y o a * ^ commissiopi. PQf tip^bri 

in caiitchou e metuUo. Prezzi mbdicjssimi. 
C e r c a s i , radazza .di b,e!la'.ipn^senza: ùa 

pratica ,per 'la vedditli al banco larticpli da 
modista.' 

U ' n l I K t a ì n l casetta signorile in , via 
Ronchi. 

CbrtoaKi rappresentanze d'i.bàpue e sprfe 
case di commeic^o. 

'Ht'itnittursl upa; «tanta ammobig'ljata, 
con salotiipo, nel contro 4!pllaicltta. 

'Eii;)>vaus,l d t « | t m i l i > l l > ''Itappresoa-
tanti, Viaguiatoi^i, Amn)jni«ti»tori,, Uagàt' 
ziniori. Direttori, Cassieri, S^ratfjii, Raaio-
nieri, Contnbli, Corrispqi^aeati,'Ageplii di 
campagna ecc. Sene refòreiVze. 

Vnk n i n t a n r a l lire mille'a'Tentimila. 
n i s V I i i t n signorina éederebbe tiìia o 

più fìiimere bone amlhlDbiglÌBta a 'diaiinto 
signore, incaricandosi, essa iluUi casa, 

&ilftnorik esperta in lavori ed Ab'dameibto 
casa, cerca occupaisi presso distipta famiglia. 
Ottimo referenza: " " ' ' "•" 

y i l l e g s I M t t k r a ' ì n Tric'dsimó in amena 
posiziono'1 con cortile, giUrdiuo, scu'derfa, 
ì'im'dssa e 112 ambienti. 

I n >Fi>tt<il«<>«' '(l'arOlt^rai 'secoiìdo "àp-
partameitto, sahî  ^orte ecc. cop. i(sq mobili. 
" TÌ»>'WHtMV»l'iin^ stawa, ,cóp ottigiif 
c'adi'enno ai|iniobigliato 'ufil cenl|ro jdelìa 
iitta; prczzi'da'cpnìjtnirsi. 

D'uflltt itrail capere aisn|p^ig|iate, iifl 
centro 'della' ctttà; prezzi da convenirsi. 

-rauilwlia"llesid'érdrebbe ' di' afMorp 
stanze e dare pensionp; preìàidi ddnVe-
nirsi. I l I ' • '•• ' 

D'uf l l t ta ir s l casetta signorile; prezzi 
da cooreuirsì. 

I ( ' « f^ t i« i^c l n§l centro della città una 
ciit.cbn,'iltiVdiào^''^iidìdó'W ^ ' 

l l ' n t a U » r a l nna casa di tre piani con 
15 limoient] e granaio, con e soDZà mobili, 
nel centrp della città. , 

, "fft'ifl"""'"', diKe?»! aPBBr'tfMiifnti a«t 
ceuirp della citta. 

ll«lU''tinnihl>iii>liai >ti'ova»( 'diap'iiiiibi'la 
per fuori dì e ttà, . - ' * 
' ' O l n t M n e ventenna con tloon'ta 'd'Iati-
tute teoaico, e con diploma'iti piÉifto, cerca 
tl«loccupdrsi presso aua>'bbl>ìia''aì'<^ eUnlU'éì'-
ciale, pdi'I» lenil'ui'a registri e eortispondeiize; 
jfiifi prpbse. ' - ^ " ' , ' 

ISIuyii ine Tent^DM idesidira.. dì occu­
parsi prassM una buopaiditta'in'mino'<iB)a-
nifutture, come magazzioìtre». tenitura di 
i|f^istci,« forrispoudense ; conosca i) fran­
cese. 

t t n « M i n e r a i un UU<»liils|tlIO']|iilìjiororle 
a'cqda jiijf ^er lire'160. , ' 

. l ì a i ) 9 n d e r « l diversi uttoiUi per-caf­
fetteria. . ' 

Veretiilil uti'bràto'Ctt6lAl4' pit'ìi'itikiàae 
ìa Carm'a, che sapjllà' «iimilre anche dolci, 

4^er«i«ual casa o terreni in àf&'lto pĵ QSfî  
lìdjne. 0^ tre ''famiglie cdloniche ; biiadei 
refenjl^l);"'"'''''. assicurato, 

' V c t f S M l d i • o q u i B * a a w - p r a t o - ' B 
bosco' alla biissa<per ^importo di L, IO >,00D. 

l i u o n l ^ p l e i f i t per'ihi nvtitî e da ca­
pitalo'dt'2 a 3̂  m il adire,' caphaieH'ilsIcdrat^. 

I l a v e u d d i ^ é l 'qaiìdpl"v6ccGi in oleo-
graiia, pittura ecc.; condizioni' liiiiiniMHi<). ' 

Udine, 1893 — Tip, Marco Ua'dtwoo 
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